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Obiettivi del corso:


Fornire una conoscenza approfondita sulla pratica di editing musicale, con particolare riferimento alle nuove tecnologie e agli sviluppi legati ai software e alla distribuzione su internet. Conoscenza delle principali problematiche relative alle metodologie per le edizioni musicali.

Elenco Temi del Corso

Problemi pratici di tecnica dell’Editing: analisi panoramica dell’insieme di problemi tecnici che si presentano per la creazione e la diffusione di partiture. 

Le principali piattaforme internazionali di scrittura musicale digitale: Finale, Sibelius, gli altri software di notazione,  i sequencers e la loro parte notazionale.

Il riconoscimento ottico del testo musicale: la moltiplicazione digitale del testo con il passaggio dal formato analogico statico a quello digitale dinamico.

Le principali piattaforme internazionali di riconoscimento ottico del testo musicale: Vivaldiscan, Photoscore, Smartscore e gli altri software di riconoscimento ottico musicale.

I limiti della scansione ottica: supporti cartacei, raffinamento del riconoscimento, complessità della scrittura, informazioni testuali, attribuzione esatta delle linee contrappuntistiche. Le frontiere del riconoscimento e la musica manoscritta.
L’informazione statica e l’informazione strutturata o dinamica. I diversi formati proprietari.

I formati di compatibilità e di interscambio dell’informazione digitale: MIDI, XML, NIFF, ETF.

Protezione e diffusione della proprietà intellettuale attraverso il formato: problemi e tecniche per l’editoria digitale mondiale (le limitazioni del PDF; i Plug-in; ScoreShare).

Gli “editori” di partiture musicale in rete: Vivaldistudio, Turandot, e altri portali.

Sviluppi della comunicazione del testo musicale dal passato ad oggi.
La Filologia Musicale e i concetti di trasmissione, ricostruzione e presentazione del testo musicale, di ultima volontà dell’autore.

I revisori e le regole estetiche generali applicate alle composizioni del passato. Il carattere filologico recuperato con il concetto di Edizione critica e Urtext. Le varie tipologie di edizione.
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